
l ’artista dopo venti anni riv isse vera­
m ente le sensazioni e le im pressioni 
sorte in lu i nel m om ento stesso in  cui i 
fatti si com pivano; esse attestano che lo 
scritto re quarantenne scolpiva in form a 
duratura quel che il g iovane di venti 
anni aveva veram ente v issuto , sincera­
m ente ed im m ediatam ente sentito .

Ma l ’opera d ’arte rifu lge della luce 
vera dalla quale m erita di essere c ir­
confusa.

Il preconcetto che le Noterelle fos­
sero state scritte nel 1860 conduceva, ad 
esem pio, uno dei nostri critic i più in ­
sign i a d ire d e ll’A bba : «P iù  vo len tieri 
lo chiam erei cronista e non per d im i­
nu irlo » anziché storico e aedo. E sem­
brava, sempre per quel preconcetto, che 
al vertice insuperato della sua arte di 
scrittore e g li fosse g iun to  ventenne 
quasi inconsapevole e casualm ente, sol 
perché le cose g rand i, fra una batta­
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